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LA NOMINA INDICATO DALL’ASSOCIAZIONE FOGGIANA, RATIFICA IL 21 MAGGIO

Vinella designato nel consiglio
generale di Confindustria

l Confindustria Foggia ha indicato come componente di diritto del
consiglio generale di Confindustria nazionale per il prossimo biennio,
Giuseppe Vinella, presidente di Anav (associazione nazionale auto-
trasporto viaggiatori) nonchè presidente della sezione Trasporti dell’as -
sociazione confindustriale foggiana. L’immagine di Vinella, barese di
origine, è legata anche al ruolo svolto in questi anni in
Puglia nel trasporto pubblico dalla società Sita Sud, di
cui è amministratore delegato nonchè consigliere
delegato della società “Viaggi & Turismo Marozzi”. La
nomina di Vinella sarà ratificata nell’assemblea con-
federale nazionale del 21 maggio. «A Giuseppe Vi-
nella, presidente dell’Associazione Nazionale Auto-
trasporto Viaggiatori e presidente della nostra Se-
zione Trasporti – il commento del presidente di
Confindustria Foggia, Gianni Rotice – formulo i più
calorosi auguri di buon lavoro anche a nome del Consiglio di Presidenza,
del Consiglio Generale e dell’intera struttura associativa di Confindustria
Foggia, certo che questo suo nuovo impegno sarà come sempre foriero di
positivi risultati ed interessanti opportunità per le aziende rappre-
sentate».

Giuseppe Vinella
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Parte la Commissione
unica del grano duro
«In arrivo le misure
a favore dei produttori»

l BARI. Controlli sulle importazioni, trasparenza
dei prezzi all’origine, qualità delle produzioni e so-
stegno economico ai contratti di filiera ma, soprat-
tutto, la costituzione in tempi brevi della Commis-
sione unica nazionale per il grano duro per favorire
il dialogo interprofessionale e rendere più traspa-
rente la formazione del prezzo. Sono gli aspetti su cui
si sta concentrando il lavoro del ministero per fron-
teggiare il crollo dei prezzi sotto i 18 euro al quintale,
che non coprono neppure i costi di produzione anche
per via della concorrenza sleale del grano importato
dall’estero.

«Il Tavolo di filiera intende discutere presto, a li-
vello tecnico, i dettagli per l’avvio della Cun», ha
detto ieri in commissione Agricoltura il sottosegre-
tario Alessandra Pesce. «Non posso che esprimere
soddisfazione - dice il deputato grillino pugliese Giu-
seppe L’Abbate - per l’avvio della Cun, introdotto
grazie ad un mio emendamento alla legge 91 del 2015
con cui sono state eliminate le vetuste Borse Merci.
Devono esserci nuove e moderne norme di traspa-
renza e concorrenza che possano far sì che la red-
ditività venga adeguatamente spalmata lungo tutta
la filiera. Mi auguro che si faccia presto con i tempi e
che non sorgano conflitti, utili per nessuno».

Il ministero si è impegnato a sostenere la filiera
anche con risposte di medio periodo, ad esempio,
attraverso il supporto agli investimenti in moderni
siti di stoccaggio che possano valorizzare la materia
prima di qualità italiana e garantire un migliore
approvvigionamento delle industrie di trasformazio-
ne. «L’obiettivo è ampliare gli spazi di presenza e
promozione della pasta italiana all'estero - ha pro-
seguito il sottosegretario Pesce - per consentire an-
che ai consumatori stranieri di comprendere il va-
lore aggiunto della nostra tradizione e della nostra
qualità garantita. È stato confermato l’impegno a
sostenere i contratti di filiera con uno stanziamento
di 20 milioni di euro, e il pagamento dei 10 milioni di
euro del Fondo nazionale cerealicolo che, per il pri-
mo anno, prevedeva 100 euro ad ettaro agli agricol-
tori in contratti di filiera almeno triennali coinvolge,
attualmente, circa 72mila ettari e 6mila aziende».

L’ANNUNCIO ALLA CAMERA
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AEROPORTO
LA PISTA DA ALLUNGARE

DOV’È IL NULLA OSTA?
Dal quartier generale di Adp «no comment»
dopo l’annuncio del ministro Toninelli che
autorizza il Sieg. I cinquestelle: «Tutto risolto»

PRONTI AD APRIRE IL CANTIERE
L’ingegner D’Auria: «Siamo pronti ad aprire il
cantiere, ma senza un documento formale è
impossibile. E nessuno ha trasmesso nulla»

Lavori al Gino Lisa, tutto ok ma…
Aeroporti di Puglia: «Il nulla osta del ministro non c’è ancora». E torna la grana espropri

MASSIMO LEVANTACI

l Chi si aspetta di veder spun-
tare a momenti ruspe e palizzate
intorno alla testata 33 della pista
del Gino Lisa, dovrà pazientare un
altro po’. Alla Regione - ufficial-
mente - non è infatti stato ancora
notificato il Sieg, lo schema di con-
venzione per l’attribuzione allo
svolgimento degli obblighi di ser-
vizio dell'aeroporto di Foggia, del
ministro Toninelli. Una misura
che libera lavori per 14 milioni
oltre ad autorizzare gli espropri su
11 ettari intorno al sedime aero-
portuale. Da Aeroporti di Puglia si
trincerano dietro il «no comment»
dell’ufficio stampa. Ma qualcosa
filtra proprio a proposito degli
espropri: la voce - peraltro non
nuova ma che si riteneva superata
- di non meglio precisati «ostacoli»
da parte dei proprietari dei ter-
reni, sarebbe divenuta adesso il
principale dei problemi da risol-
vere per Adp.

Nulla comunque di insormon-
tabile, par di capire: probabile che
qualcuno stia cercando di alzare il
prezzo ora che i lavori sembrano
essere davvero sul punto di comin-
ciare. E lo abbia chiarito a brutto
muso agli uffici dell’assessorato ai
Trasporti. La questione tuttavia
sembra essere di secondo piano,
stando almeno alle dichiarazioni
di Emiliano lo scorso 18 febbraio in
conferenza stampa a Foggia. La
questione “espropri” non è mai
stata affrontata dal governatore
nella sua fluviale conferenza che
aveva individuato nei ritardi del
ministro l’unico
bersaglio. A tre
giorni dal nulla
osta di Toninelli,
il presidente del-
la Regione non
ha ancora com-
mentato il via li-
bera all’autoriz -
zazione ai “voli
di Stato” che la Regione reclamava
fin dal 6 novembre scorso. Pro-
babilmente lo farà nei prossimi
giorni, una volta decantata la
grancassa dei Cinquestelle (siamo
pur sempre in campagna eletto-
rale) che si sono ovviamente su-
bito intestati la firma del ministro
Toninelli. «Ancora una volta di-
mostriamo che in pochi mesi ri-
solviamo questioni che si trasci-

navano da anni. I fatti hanno dato
ragione al Ministro e hanno con-
fermato la bontà dell'impegno as-
sunto da noi portavoce nei con-
fronti del territorio, fin dalla cam-
pagna elettorale», questa la dichia-
razione dei parlamentari Cinque-

stelle foggiani
Pellegrini, Natu-
rale, Faro, Giu-
liano, Lovecchio,
Menga e della
consigliera re-
gionale Rosa Ba-
rone.

Lo scalo fog-
giano è già sede

di dipartimento della Protezione
civile, di qui il nulla osta del mi-
nistero per i cosiddetti «voli di Sta-
to» che liberano in toto le risorse
finanziarie da destinare all’allun -
gamento della pista e agli espropri
(senza nulla osta, la Regione
avrebbe dovuto coinvolgere i pri-
vati con un esborso pari al 5% del
valore complessivo dell’opera).

Lo stallo si ritiene dunque fi-

nalmente superato. In aeroporto
comunque Aeroporti di Puglia
mantiene un suo costante presi-
dio. «Abbiamo effettuato alcuni ri-
lievi con il drone e con l’impresa
De Bellis siamo costantemente in
contatto per mettere a punto i pre-
parativi per l’apertura del cantie-
re», così ieri alla Gazzetta l’inge -
gner Donato D’Auria responsabile
unico di procedimento per i lavori
di allungamento a 2mila metri.
«Siamo avanti con il cronopro-
gramma regolare dei lavori - ga-
rantisce D’Auria - attendiamo solo
le autorizzazioni per poter proce-
dere». Il Sieg del ministero, fir-
mato lunedì scorso, è la prova re-
gina che si può andare avanti. Nes-
suna accelerazione dopo la firma?
«Abbiamo bisogno di vedere le car-
te - chiarisce l’ingegner D’Auria - e
nessuno me le ha ancora trasmes-
se. Io generalmente non sono negli
uffici, dalla direzione generale
non mi è stato ancora notificato
nessun documento che attesti il
nulla osta all’inizio dei lavori».

PROTEZIONE
CIVILE La
torre di
controllo del
Gino Lisa. lo
scalo è sede
di
dipartimento
della
Protezione
civile
regionale

RISCHIO ASTA
Sul costo dei terreni
rischio di un’asta. Da
espropriare 11 ettari
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